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feresce 

Si W avanti! 
ì^pì tatti, da AlWHo 

coìr impulso proprio le ; 
vigore, a D. Margotti che le op
pone la resistenza dell' inerzia, ot~ 
tetnperitfpt» inavvertitamente quasi, 
Ila forza che esplica su noi là 

calamita possente che sì chiama 
ógressó. 
Il pr^^^i re è fatalità naturale 

— la curva ascendentale della, pp-n 
Abolii deve eiflfè attinta sino^ai 
vertice sommo — poi e' è l'ignoto. 

Da questo vertice sommo; "siamo 
ancóra ' lontani — nelìff'fSttcosa 
vicenda titó ad esso deve condurci il 
layorp di ua^ni^o,èato!pp it^ay^l^ 
tito, l'opera di \3U secolo non è 
ct̂ e .pietra miìiare, 

Ma se nel ralFrqpIp î̂ Ol. da,farsi 
il fatto si,scolora e ci pare il gr^ 
nellmo diWab.ma ai piedi ui un 
immane masso gripmco, nella h-
m i t S cerchia delibi vita .ji^tra, 
esso ci sembra quasi lavMPèi>tita-

m e o e ne è spinone ;^Jkfatica:,i?o^ 

Eppèrif ̂ 4 n u» Ì | ua rdo rètr^ 
rias^a^i^nio il .pgiŝ atò I 

ne traggiamo^f Ert^ago» p0!^pe: 
sente, noi ci sentiamo orgogÌìg|i^ 
di aver,fatto tanto, di questaxòri-' 
tribuzioné recat^al compimento 
del fatale disegno. * 
^ÌBimitianjoci al campo politico e 

guardiamoci addietro. ~ Non più 
À di dieci-anni fa non era forse ub-

-'Mfiit.' 

e nel''Senato stesso vi har|no? 
uomini — come ad eseratìtP^l 
Aìfierì di Sostegno — i quali pub
blicamente afermano la necessità 
che allo Statuto si faccia ,.imo 
strappp^^fcil . SeMto modificato, 
trovi,nella rirorma stessa il rMe 
dio che gii rcoriiida-di perdur^Rì 
sua vita. 

Dicemmo *r dieci anni ,fì̂ J*opera 
drutì partito » ayy^ 
quanto fatale la rarza che attrae 

!%li'ideale glorioso, splendido faro 
nella vita deilé^ nazioni, Vi possane: 
esséi*,e avvenimenti, che ,^e acxele. 
mq;.e:av,venlmeptti c h ^ ^ ^ incep
pino il corso. 

Ed é,certo che la- rivoluzione 
patlamentare onde avvenne la Si--
nistr.a^^^^te^^rj^^u avvenioàento 
impellente; c o n ^ \ f i g ^ ct̂ e se il 
regime moderato avess 
a gravare sul paese, la bpoenca 
evoluzione noiî ^ci avrebpe cqn" 
dotti al plinto spadisfac^ntè cha 
^^ Consente pggi ,di, ,guardax >so(Ì. 
disfatti : aljysdPtrA, : baldanzosi f 1^ 
l'avaatì 

:ohe oggi pare ^tiWì cor
rente galvanica^ abbia-s^tì^tìJ^'^lè^ 
membra itrigidite al cadavere; e 

dalle fila moderate si levano .^ci 

noi l'accusa di'^ìetitezza 

'jj tì»'i^i5S3™" 

l ib quarta ptìgina Cen;tesiitìi 
iNSfinziONj ( In :tèrza ' --'i^/ ' "•'•':• •"•'l' " 

Per più inserzioni ì prezzi s 

passarono a loro volta i francesi. Dopo 
oltrepassatiti continuarono gte^ògare, 
mf pia fldagi^^^ sersil frfifl; coma 
primay ptsrò intanto si erano trovutì 
^uaS^. per caso sulla rotta à<ì\ fruticosî  

Qnesti vanivano avanti,, e ad nn 
ceirto puntò i lord rfip'ì non aìzati à 
tempo, per disprezzo, vennero ad im 

rogliarsi con quelli dicali itaii;int, 
quali né présórt» con una mano qual-
chedano, c r̂n.e la: atto di spoatarUt'^; 

Nella eonfusione inevitabile corse, 
quuiche parola un ; po' viya, e in uri' 
balenò imarìiiaì Italiani, noho'starito 

®!ft lìnea 

0 ridetti 
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le grida e gU ordiini del loro capotî ^^ ĵ; 
mqniere e le protèste del gu||4'aina-

loro oancni e comuiciano ja menar gu 
bòtte da orbi', eppoi saltano dentro 
alla lancia francèSè^e giù altre bótte: 
wnà V6r̂ ^ .̂l)î iUgrm ali' arrembaggio. 
§|-idn, urli, uomipi ift iìniare, acoom-
paanano il parspmUa. 

Come DIO yuole, alla flpe^^Rjafevp 
timoniere ' itàìian%^5^^iriesc^W^Wav6re 
tutti i suoi uomini a bordo ; mivisto 
che i aiarinai fjfanceai erano al^anto 

mm; fradici, e parecem cQUa,testa rot-
ta. COSI desiderando n euardiamarm 
prea^ a rimorchio là lancia fhincef^ 
e Ja rimoTcìiiÒ '̂finb vidimo alla suft na-

,9pn, IVaggiinita dei canpnizzandi.: 
Pe^ la secopcla volta i postulsitorì 

Sì rtpprpssano al .trono, Jnjta via li-
taiiia,^lavvocato concistoi'iule ripete 
la fo ras i , «gt?ii»nKnndo.aÌi|lN<rANTEÌR' 
la parola iNSTA?!(tl.US; ed il segretario 
da* brfj^rìspó'ndéi'à nfltMIrneiite, che 

S, desidera s'implori con altre 
!cì ,l!,aìuto (Jtìllo Spirito .Santo. 

ti pontefice s'ineìnocdhia, e tutti 
piiranno il sup^^^ggipio, »ppM^ d 

primo de' cardinali diaconi avràW|to t̂ s 
Orate; e *^*^g^^^^^^"'io sino a che 
il S** de'caTOSlT diaconi non aVrà 

^detW: Iflogŝ e. .^;00i dppo il papa 
intonerà r inno ; Yi(^ni Creator SpiH' 
tuSf bli'e i bappeUlinì :cantoiì coniî ^ 
nìVèranno secondo la ftì'ùvTca'ael BìorS ' 
Recitato poscia' l'Oremtis che' segue 
IMnhtì, il papa si assida nuovartienti 
sul trono. 

Q'ar ' collocamento dfìlla bilancia 
^orite. Si è angoli e pensato a réiider 
più. decente r interno jUiir atrio deli 
stazione'. ' 

•;^rcirif4w,^^^^eggia.^:-.:ntìUa,.Ga5S" 
zetta di TrevisoK non aunxa auatche 
sorpresa : >̂  
^\^en*"annuiifi|^are ieri la morto | 
compiapta signora Zenobia Pasetti Bà 
ruchellù/siamò Icadutì Ip un'ine rucneno Siamo ,̂ caautt ip uCanesat 
te2za:.,rooerazione chtrni'gica non era 
^iriescitÉ^. li'annuncip che ci venne 

tu vittima (il un*, infelice opei'aziigii 
chirurgica, dopo quattro sìorni di 
nauditr tormenti^»»' -^^ ' . " -'à 
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Tosto i postillatóri si fanno innan-
1 p è r t e a ^ vtìHa, 'e V avvocato 'gèn-

ci8toria!a;;^^Tiptèntìó la JWW^ 
giun£;e alle parol.o INSTANTER, INSTÀN-
Tius, ,l'a|tra inat^^tis4me. 'il : . HIS 

Allora finalmélitè ii/'Secretario ide' 
brevi r l s ^ Ì ^ W à , ' s ; t ì ^ i ' e ' ^ d ^ ^ 
che S,S. intimamente persuaso essere 
gratàwa,' Dio la saptiflcazidne che'^si 
iniplora, si septe disposta a proi^nUn-
liare. ja deHnitiya seiaten^?a, ,;,-. .^^;^, 

Termin ' 
• lèvarVd'iK 
, seduto coti la mUrrWl^at^iJIn^iiutì-
' ziefià la formòiiPcbn iaòuàitìlto^ 

làUi ,col coiftàndtèntè francese ài aééo-i ;t]ro J^^%tiì,sono annoverati^ tgl^pànti. 
modo. , . : . ^ , • J^....,r.. . . . . i P - v ; A ! ! a ' ; S | | ^ ^ m ^ ^ J ^ p ^ 

\ ^;4v;dj^rapi(Jamentesi diressea^bordo. 

^turalraente, m mpUo malcoutenlo dolr̂ . 

è ben triste! 

l^cprrente: ^ 
Ieri, sera, sotto la Loggia comunale, 

certo F. che sorvì la Patria nell'e--
sei'cito per oinquo anni quale. voloa-
tario (alm§ap,co8Ì^gli (^^6va)^(l^yà, 
che i suoi figli nô n avevan pana e 
soffi'ivan la fame da due giornjiĴ lB si 
•^cagliava'poi coìnff ì ricclui^es-tton 
io ^llPk'* sòcòorso. Un sìgriprè mì-
lane^e^Mè non .ggg^^are il siio.,«ift 
me, generosamente gli rilasciava dieci 
lire. . 

. , ;W©as|z|a-. " -^ Il ""valaig|e^''fì1p?^ 
Gioi'da' ^ I t i h u à ìndefesS^'tó'Suol 
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Wa ft^sogMre. c h e , ^ ^ ^ g a r ^ . d i ^ 
un pagamento impostosi col diritto 
del pittMorte sarebbe profligata 
dàBprorompei;e del dirittp^fnunes 
che vuole lemttimata nel suffragio 
generale la potenza Mi* chi <létta la ' 

Non era forse ubbia il sognare ' 
abolito il corso-forzoso, donde rim-i 
poverimpt^ W^ ricreati, il 
favoreggiaménto delPaggiotaggio, ih 
danno a tutto il paese ? 

ori lo er^^àsognare che una 
eqija ripartizione dei tributi ren-
desse ragione alle lagnàipî e •(^&ì 
con,tribuentì p^^ri enormemente 
gravati,ìà^'favore di contribuenti 
ricchi, pei quali ogni ingiusta fa
cilitazione *? 

vero è 
. . . . , . - . . , ' i t . K I -

tìlie il regalatore del maciaato, 2'ùo-̂ , 
liio fatala c l^^i trasse alle fate 
mordane di pareggi.... ^,,parole, 
getta ai ,car4i la tonaca. 9 bandi
sce ^a. crociata ^eììe idée hùovQ. ;i 

; Ma qxiale Ja pila donde que^tf 
corrènte ̂ 40ficatrice, chi conosce 
il cuòre umano, dei moderati in 
.ispeciòf̂ *̂ comprende è noo^ae ne;; 
fida: sa che gli'spasmodicr'TO " 
ménti delia rana sotto là corrente 
galvanica non le danno di vita che 
là parvenza. 

Impulso. 

\ ̂ ;§i irrìcGhiJa ib Gat^rtdarit) ài qvià^m 
irpMnpj, p^^Qf^i ì\ pidocchioso Làbre,; 

?saatiaca^to; .p;erf^W,4j^.éto pnai^e in 
vita Bua non-tocco ma» acqua. 
' A titolo a\ curiosità riporuamo a 

cuni partièolarì sulla cerimonia; della 
; ca,RqmS55a5iione. ^pÉ^u /x -

i^g l̂ etìm^H» si àmA^, m tre.p^rti 
precipue la proc.es3Ìon<!,, la cmonit-
«astone propnamente detta e UJ/esaa 
so'*" "' 

^avanzano verso •iL.tronp e l* avvocalo 
' c o ' n ò ì S t o t J à l ¥ : * i P a % S ; W'iioih'a 
4éi cardiiM%,*Ì>rtìtì«VKtoifé agfilitìgend'ò 
cl^0iegli La supplica^idk^tìler drdinareì 

* 
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Non era, più che ubl3ia, delitto, 
il sognar possibile 1 ^ reyi.siq^e 
allp Statuto, che importasse in un 
ramo dei Parlamenti, tali modifi
cazioni da renderlo possibile e tgl-
lerabUe in un gpyî rAO cpstituzio-» 
naie? ,/ 

'Ebbene, dieci anni di tempo ^ 
1 opera sana, vivihcatnce di un 
partito non scevro forse da errori 
sugli uomini suoi, ma certo nel 
sup programma g j ^ ^ o e bene
merito, hanno resa possibile lari^ 
forma elettorale, già votata — 
bauuQ resa possibile l'abolìziono 
del corso forzoso, già votata — 
banno preparato l'adito alle altre 
riforme che il paese, procedeiido 
nel suo cammino, reclama — tanto 

Sarebbe ingiustizia il discono
scere ^quanto a lei sì deve del bene •. 
jvaggiùniP^; è solo con essa e f lF ' 
essa che potremo continuare ari-
peter 4-aìfermazione che solo al 
Vatitiho non solleva lih' eco' ciò-

9̂f 
i va avanti I*̂  LV, . I 
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Nel tempo in cui la Jlfana Pia, ora 
in-disarmo neirArsenale della Spezia,' 
fa^^§ta?iq9e;a;!r^nisi, successe ijl Sé", 
guente fatto che racconta un testìmo-;; 
nio oculare al giornale la .Speua 
Nuova; '̂  

Una lancia dellaJlfdtna Pia con 12 
ms^ifl^i 11'^^^%^^^^ pilota • 
al 'tifone,,|ii^^^ya,Aei)jf%mente,e colla^ 
fiacca solita di quando" non vi sono, 
ufficiali a bordò, ' ' ' 

À poca distanza la ségniva uri lancia' 
francese della Jeanne d'Arej se non 
er^iainp, con quattordici rematori ed^ 
una .guardiamarina al comando. 

In oreve la lancia francese pUrepaS' 
so l'italiana; se non che ai imarinai 
italiani parve vedere -qualche sogghi-^ 
gap di scherno sulle faccio francesi j 
erano proprio ì ,prìpidi giorni dell* oc
cupazione, e qualche mòtttp (;^^ri^-r 
torio "fu lanciato loro dietro. 

Stìnza'Kcomando di nesauuo a pro
prio por istinto ai'rancai'ono un po' 
più la voga, e raggiunsero ed oltre-

La processione sì orgàniziiidrà nella 
^C f̂ippeya Siat.ìna, dopo che il pontefice 
avrà ivi ricevutofUubbid^ienza del Sa
cro Collegio e dei membri presenti 

(delr Episcopato; cioè ricevendo e dan* 
do ai cardinaU r amplesso, anvmeUen-. 
do 1 pati'iarchi e ^li ai;ciyespovi al 
bacio della mano, e i véscovi al bacio 5 

;d¥l gÌ^i)ii(^rò"bo^^rto iai matap Ipon-

'^Fopó ciò verrà impòsta la jtiara al 
papa, il quale Seduto sulla aadia ge--

!et&c^rra,'% inez^^ìS TOèIÌ);;Wà:?ol ' 
noto c^rimonìala condotto* ìiell'ai^ia 
della canonizzttzio^ne al canto dell'ave ; 
Maria'iietiaà^QX maestro Bior^u 

-M^Come il "pana entrerà néìl' aula, \, 
'cantorr della cappella pontifìcia da 
:«n^a^pposi^ tribùnW^*WWi^ftWlil ;^^ 
ea Petrus dei maestrp Vittoria.' ' ^ 

^ ; Messosi sul trono il pontefice, U 
cardinal Bartólihi;'proRuratlfW%lìà; 
oanohizzazipne, acc'oi^^agnatò-da niion '̂; 
signor OatàÌdi,aJtetro"delle cenmo-.' 
:nie e dall'avvoc)tto concistoriale De; 
:DoniinicÌ8-Tostir'^ì presenterà davanti • 
a'-'"S.'̂ iSf'' '^'' '*"'• '"" ' - ''i '.̂ î "!' '•• ' o 

L'^^^^plt^^^^ci^toriale, in gìnpc-| 
,cbip,\jpronunz;iérà'it^ seguente formòla: ' 

Beatìmtne Patet^ Reverer^àissimus 
Cardiìialxs 'procu'fàtor 'me pr^hWm 
INSTANTER pèìWp&r Sa^ctttatenì ve» 
3tram o^tQtogOj Samtorum Domini Non 
stri Jesii Christl ad,scrìbi et taìnquan^ 
sanctos ab omnibus Chnsii.fidelibus 
pròhiinciàri' M^'èràndós Beaìos ^oan 
nom Bdptistdm De Bubeis. 'Éc^Èm 
fium a Brundusio, Benedictum José 
phtitn Labre confessore^, et bèatum 
Claram\a Gruce virginem, 

Il segfetario dei brevi ai principi, 
monsignor Mercurellj, che sta vicino 
pi trono, risponderà in latino a noaie 
del papa, che S. S., qnantiut^oe pie
namente edotta delle vililù di quei 

ijBeatì, esorta nondiméno-glP astanti ad 
implprar^ ,dal q̂ ielo ì ÌU|^. necessari 
col mijzzo della B. V. NT." e dei SS. 
apostoli Pietro e Panio. ìaimi^diata-
meute sarà cantata la litania dèi santi 

la spedizione della letier#a:ppato,lich$t 
éopneer^n^ti laH canQnizzaaìijritìtó^^ 
risponde: uecernimusj e io beneaìce. 

fII^*càricitf^lè ^'pr6céf«^e allola'Va'a' 
,baciai: la manpU il gìiipecKló W S. F . ' 
mentre l'avvocato.'^indirizzandosi aiì 
protonotari apostolici, li prega drpren^r 
dere atto di tutto. ^^^\ 

Al che ìli'* di'questi prelati rispon-' 
de, volgendosi ai camerieri secreti 
chiamati come festimòni : G<Jn|?ci*-' 
miiSj nohis tesiìbùs. ' ^ p 
*l?^mpi^? ^aést' atto, J . , S . 4Mfi: 

J n piedi, e col capo scoperto intona 

Le campane dalla^Dasuica ne dan-

inventato 1* avviatore d̂ ^ ladri Ó̂̂̂^̂̂̂  
fuocb^(|^ invenilw^ l'avvisatóre ìeir̂ f̂  

;rò>nlibÌQ,;'ed otià'̂ 'h^<app telè-

j fuoco. 
^ :^ m iiipiegati^^deila Prefettura^d 
Iresspro Mtìri l t ì tÈéW'df.^tódW«f:: 

• • = . - ' . ' 
. vV.T,^'^V:=L 

•H.|*ert^-^*^Ì.^i'-i 

i 

li 

ttp: l'avviso e quèUe.della cìttMI 
nano a gloria qontempojfaiieamente. .• 

pop9 il Te JÓeum il ,primo dei c^v-| 
dìriaii Ùiaconi ^recita ìiversetto Orate' 
prò nòF# . . . •. '. , (alieUuiaj, 
al quale i bantatori rispondono: Ut^ 
.digi^i^ejf/ici«mur promissióm&ws CAri- j 
8ti ((ittèUuiaj.„..u ! 

Ir papa quindi cantera r orazione * 
pròpria dei huoyi s:»hii'. Domine Jeau 
Christe, concede, quaeum^^^^t quò-
Tt̂ m hodie solemnia còHmus, eùrum^ 
e:pcitemvr eoGemplis. QiÌÌ vivis et re^: 
gnas in scecùla sceculorum. 
' «M«»fjf̂  «•%osto dagli j ^ ^ $ ^ j ^ t e 
une allatto ideila <ianonizzazione, | j la 
quale segue là' sòVehne beneìiìizfonS ' 
nella'solita forma. • i ^^ i 
- ^ , Confiteor chQ da' iiltimól canta 

dal lato jiip^tio del, trono il cardiyl 
naie diacono, i nuovi santi vengono 
nòmirialii^ópo' i SS. Pietro e Paolo.' 

,, _V«*-*««iciÌle ' tì(yntabil8^1ff^^$ 

,scopew iin vuoto di cassa di 3 0 le 
rana lire.. Non si sa se questa man-
earizà debba iiiìsutarsi ad "errore Ili 

I ladri e i disso 
1 ' 1 '-•ì 
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Se non siamo riiale informati, 
r on<^}\ ing. Squarciala,, deput̂ ato lii 
Cittadeìla'-pampoil#fiier t^rr^b-
be, fra non molto, una conferenza 

yioi suoi elettori. 

Si sono^^pjjbblicàti a Parigi testé 
dsiU' editore Rouff qi^attrp vQÌumi delia 
Memori^ postume di Olau^p, il famoso 
M.i Claude, capo della pubblica sicu-i 
rezza in;^Frància durante il triste pe
riodo napoleonico. Fu ^naipeleb^ità di 
polizia indiscutibile p o r ^ j t i i pprtitg 
e universalmente ripono8ciìxto\^^ uo
mo onesto. /Era ad un tempò^muto 
e stimato, E d^ve ^ ciò se egli, arre-i 
stato ai tempi deU^'^mune, ^^^tè 
^scampar la viU. ^^ :̂ ^ . . _ ^ , , 

J)ifé8e, con tutte la forze dellHli-
mb, l'iépèVo, non per'amoi'è'al)k di-
:nastia *W Bonapartei^^|)er^^ debito 
di gfatitudiue verso linuoniò cileni 
veva immensamente beneficata la suik 
if^rrììglteflffifi, dhièstò i l . r i t i r » ! » 
Hr Sgovernò ^i .Thiórs, si l^o^tfpà'^nfP 
re^to della sua vita a scrivertì^^timomf 
4ì una crAntk^importanza storica, per^ 
f h è so^oMrprù'&ribì pSva delle 
turpitudini del seBónli^W^^. ' 

Nè;settì,vdÌ;lHMb"'é vaî ó desiderio 
I far parlare di se spinse u AJlauda 

e gravissime rivelazioni, jpensanao 
diviiVgarle^ soli» dopo là sfta morte, 

^, • . ^ ™ 1 iT^ 
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,p«fi*^ejiajQiio. — .La Società del 
Gabinetto "di Lettura di Pordenone ha 
deliberato per acelamazipno di ono
rare con una carimohìa civile la me
moria del fu suo vicPjii'esidente dott. 
Antonio Molìnari, la cui-mìsora fine 
ha tanto dolorosamente commosso 0-
griì, cuore gentite. 

^ Alia stagione di Pordenone sono 
incominciati e proseguono, sebbene 
però non solleoìtaihente, i lavóri di 
ampliamento ài quel magazzino merci 

risuona gìà^lalriln Èapo all' àìtro del
l'Europa, vogiipìmò HproduW'alcuni^ 
eclii, perchè'i nòstri lettori ne abbia* 
no quali;hQ,.nolizia, 

ustuio per ora tre epìsodn: uno ĵ 
dér màrAsciirio Saìnt^Afi&bdV 1* a l i 
di Wiisa Huward, amante di Napoleó
ne; è il terzo dei lubrici saturnali di 
Fontaiuebleau. " 

• i 

^"^ 
! I 

• ^ 

I! generale Saint-Arnaud fu uno 
dei ftg^ipàli compUei del c^^Sf^ 
stato del 2 dicembre. Napo!eone'àvi«ii 
ricompensata la complicità del delitti 
con onori e càriche; però il Saìnr-
Arnaud mostravasi sempre malcon
tento. , • '-'Mî if̂ '' • •-•••," 

Un giorno, narra il Claude, il ga^ 
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éraìe si trovava solo nel ga^i§iè 
^h*iraperatore: vede tìn portrittglitì, 
òpr^^n cftttìinò, pieno di bigUetli di 

Ib^lSìà e lo intasca. Napoleone n o n w 
irò vài e chiama il capO,̂  de!la polizia 
per tscopnre il ladro domestico. l^éX 
galjìnetto era ^ta^o anche il genereil 
OSfftemuse. ChsJî mati ì 4tó» P®̂ *̂ *̂ 
NapoÌeotì1Pt6%edeva entrambi capaci 
id' esser ladri, uscirono in violento l'un 
contro l 'a l t ro; il Saint*Afnaud, per
chè reOj tirava, scolpando sé, a susci-

|tftre sospetti .contro il CornemuaQ; 
^Uestif^ perchè sebbene quella volta 
liinocente, sentiva quante altre colpe 
sue potessero dare di credibilità a 
qtt^USf^ccuaa. 

••giorno' dopo si batterono indueL 
lo, e il CorriomusQ fu ucciso. Ma l*^^^ 

^:{ peratore che dalie, violenze e dàlìf 
, malizie di qtì'él dibattito ave^'apiitìmai 

^tòéverato la verità, sali a tale sdegno 
Aìontro il Saint Arnaud che questi se 

'ne fuggì sino ad A'ntibo : e di là tnì-
"iiacciò di siaHipÀra i documeuti fff-
*lenuti in un pacco consegnatogli il 2 

ì fèWre , scritti di proprio pugno da 
\N|gQleone, in uno dei quali stava 
M*%rdine^l^' incendiare Parigi se i 

0 ErtCato non avesse potuto me
s s i a buon termine. 
f̂tl maresciallo fu richiamato, e poi» 

s'era chiarito desideroso di por' 
|fZi/gli fu dato quello della guer-_ 

ra, eh* egli non a|i|j||tÒ8e filffh perchè 
.ali consentiva di porsi al^comando 

:• supremo deli esercito di Crimea. 
Poco dopò pani dalla Francia, rifi-

pljLò da una mllattia, d|l|a quale nes-
lyŝ fcjnedìco seppe dire il nome, nes-

^tmò consigliare i rimedi: lo sapeva 
^^Kapoleone : poco dopo^^ori 

1 ce 
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che morisse, ma égli entrò 
iopo poco, in convalescauiài 

«.A]Ìo|^4Ì>bÌ - ripigli |^|l Claude 
iFmìS3i^a tli^a^^iairé alla me

glio la cosa e, raggi^^i l'intento. Al 
gendarme fu data la Légion d'onore 
C h « g l i l ^ v a meritata ^ ^ fedeli,e 
lunghi servigi j^^l ragazzài fu man 
tata con cìnquanSmìla franchi dì dote 
a, un capitano delle guardie, gonti-
•Wrntf povero ma dì alto lignaggio. 

i 

r i -

& 

Ir 

Queste .riefandità narra il Claude;! 
e à g g ì u n ^ ? € S'-jo Mpro fatti turpi 
o teî jt;||)ili> dei c|uali fai testimone, H 
narro, "perchè siano ammaestramento 
ed esempio: perchè il popolo francese 
cosi fucsie a farsi abbiiìdolare, impari 
dfifiquali liom'hi fu governato durante 
dicfóttò^fhni i che parvero anni di 
prosperità e di gloria, e furono di mi
seria e di vergogna. » 
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Del resto, sulla riconoscenza di Na
poleone, non era da far molto asse
gnamento: prova ne sia la sorte toc-
Sftta a milPHoward, bella cortigiana 
inglese, che divenuta straricca presto 
otto militìni aLBonaparte, dal quale, 

indurante il s o ^ ^ r n o di lui in Inghil
terra, aveva avuto un figlio. 

Figliuolo a imprestito furono due 
Nmpicci per Napoleone, quand' egli si 

#1 

, - ^ r 

£• 

f." fc 

,i^o|ise apprender nni||TÌ6; mandò lon-
ano la ganza, ma^lltìando seppe del 
•^tlimonio, essa volò a Parigi. Come; 

jcasa e trova tutto sosaopra: sfor*; 
aaté. le serrature, aperte le cassette, 

.^^ìavplate le lettere dell' imperatore, o-
Sli^Fdocumento che potesse fai^^ede 

^ne.rela2Ìoni:ldro. i n | p | j i ^ | ^ 
sdegno, salisse: minaccio scandali; fui 

litjffatta-'contessa di Bauregard, e le fu 
fi^cprisègnat'a una carta che là faceva 

tìadroha di una Vastissima tenuta^nelle 
Mcinànzé di VersuiUes. Si credè che.-' 
riaviuti 1 muìoui ond era creditrice, 
la inglese si dê nse pace; ma non fu 
cosi: ella ebbe Ifaudacia, di andare ai 
Bosco di Bpulogpe in carrozz^a coi Ser
vitori Vestiti della livrea iraporiiile', e 
per più. giorni ,il pubblico si diverti a 
vedere incrociarsi le carrozze dèlie 
dii^e imperatrici. Audacia cheW^isostò , 

}p;:!ì;ftlVP»'esa dì notte, condotta ^ino 
^^onf ìne , . e per qualche tempo non-
^ ^ e n t i più parlare di lei. più tardi^ 
si seppe ch'ella aveva disegnato di ' 
tornare in Fraineia: ma non piptè'cómr 
piere quel disegno, perchè fu trovata'^ 
morta, ,non si sa cohie, nel proprio; 
letto. 
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IgKe •yfl^V.p^rs^... li „t3Uude .."ne , 
svela f»^.,.altre. E un quadretto dei . 
cortigìtìnu A padrone .vizioso ,,còrri-
spoiidevano servitori degni di lutf^U-' 
'dite il^ppliziotto : 

« I n uinìa parte soìij^la del bosco. 
di Fontaineblu, parecchie signore sot^ 
to.la,scorta di una delie, dame più . 
in favore alla cdi-te >i WiU>>ÌJMÌ*. ^ ' 
tftnto, in ; tanto, nell'estate con uomini, 
che7^1tì' Corte tenevano altissimi uf-; 
,̂.fici. Colà «i . compievano orgie rimr 
petto alle quali le scene .dipinge sui 
muri di Pompei son cerimonj^e dr ve
stali.. Le ninfe coperte di pelli d'anUi 

imali, correvano; dietro a lóro gli Al'-'' 
tedni in veste da cacciatori, L,?î  caccia 
notturna era illumijriatà da torGetti jpor-
tati da ferh 
turate per ffie da candelabri, fu'una 
ìvolla la figliuola di un gendarme, la 
quale tornata a casa nauseatrè-pW-
tita delle turpitùdini di cui,era%tata 
testimone, rìvelò'^'ltitto al padre. Il 

Secchio soldato trattenne la collera 
ed aspettò cupo e fermo il prossimo 
di quei convegni, , 

« Nascosto allora dietro una siepe, 
„^Ùando gli furono presso coloro che 
avevano disonorata la figliuola, tirò 
colla curabina sul branco e colpì due 
delie nobili dame: l 'una alla sòlìWnà, 
1'altra, àlW'guancia. Uno dei cabcìa-
tori presenti snarò alla sua volta, e 
il gendarme fu ferito anche lui. 

« Alle ferite del soldato nessuno 
badò: né quelle buscate dalle signore 
impensierirono tanto, quanto loscan-

: dalo che il gendarme avrebbe potuto 
suscitare coi suoi rucconti. Si sperò 

ciare che la Società filarmonica 
nielij dietro deliberazione presa nel-
r As|gm,blea generale del 18 otto
bre u. s., incontrò fittanza col pro
prietario del locale sito in Riviera S. 
Giovanni n* 5106 per nuova sede défS 
Società, co,minciando dai primi giorni 
dei corrente mese. 

.peniamo pure informati ch'entro la 
j»|ima metà di detto mese, avrà luogo 
un'Accademia musicale per le fami
glie dei Soci e che principiando col 
giorno 16 dello stesso, s'aprirà la s'ala 
quale Club Musicale nelle sere di 
rtnedi è venerdì di ogni settimana 
dalle ore 8 alle i l . 

A questo scopo la benemerita QQ 
cìetà compila uno speciale re 
mento ed ha ' provveduto /perchè , in 
dette ,Bere v'-intÉiryenga almeno uno 
dei nostri maeat^llpì piano a comod 
dei eignofÌ*%'ciJ''*Potranrtd intervenire" 
a quéste ferale tutti ì Soci e sarà 
loro, permesso;.daccon)pagnare qual-^ 
che persona .estraneaW^alla Società, 
semprechè compotente in arte mu

le. 

l # ^ p T a » r dWftìdàmentd che 
cérchièrà pure d allargare per i'ayve-i \ 
nire viemeglio gli I S p i sociali con
formandosi al desiderio espresso dai-
Soci ed assicura che nulla trascurerà 
perchè nel prossimo Carnovale pos
sano darsi.aicvine festine da; balio di> 
famigliti';'perchè venga accresciuto fP 

* " , ' - ^ 

numero delle Accademie, © perchè 
veneano riattivate le esercitazióni or-
chestrali sotto la direzione dell'egregio. 
maestro Silvio Danieli. 

• Sr.es*»" glasaaa®èÌca.|||^tj-:.Per - la^ 
Solenne diàtribuziòhe dei premi, che 
avrà luogo stamane, alle ore 12 me-
rid,,nel Teatro Garibaldi, ai ginnasti;; 

.^padovani vincitori nel IX congresso ' 
nazionale di Napoli, si,previene i|.pub-
blìcpvChe le perapne m^^'^^ della let-
tera d'invito, avranno accesso ai pa!-
chi,e agli scanni della platea rima-. 
nendo disponìbile lo spazio libero di 

• ^ 

questa, e le due loggìe per/^i'é^ altre 
persone, 

sacra* — Annunciamo 
•-, •; • • ; • • ! . . - ' 1 ' ' l ' I . > • . 

con piacere, ai cultori della buona, 
musica che giovedì 8 corrente alle 
ore 10 li2 nella chiesa di S. France
sco' si ripete là bella messa del nostro 
concittàdino'maeatro. Alfonso Jommì, 
ove canteranno il sig. Giuseppe Pro
cacci delia scuola bolognese apposita* 
mente scrmlirato e il nostro concit-

* • , - • - - -

tadino, il bravo basso Tullio Campello. 

C0\o ricevè'la seguente comunicazione 
dall'Ufficio Meteorptdgico dei iVew-, 
Yor/c-HemM di NuovaìTork, i h ^ ^ t a 
5 diceiVibre: 

Fra il 6 e 1*8 corrente, una tempe
sta aumentante d'intensità si scate-
nera sulle coste dell'Inghilterra e di 
Norvegia; altre procelle laseguiràrih'ò 
in direzione da Sud a Notd-ovest: 
l 'atlantico sarà agitatissimo, per cui 
possiamo prevedere brutto tempo, con 
pioggie e vento, nell'Italia superiore, 
dall' 8 al 12 corrente. / . 

C h e e ' è d i n u o v o ? — 
— Ieri una Aspasia qualufque in-

tupnò con un Pericle qualunque, il 
noto duetto del Ktiy Bias» 

fe: 

fm 

?^^ 
r t ^ 

0 dolce voiuCv», 
Desio d' amor gentil 
" ^ ^ t è « t o - a i tesori:!! 

Jr • • - - j j r 

dea, trovò :i||i^ portamonete 6 se lo in
tascò. 

- " Ecco u n ^ m o che pensa anche 
al sodo neUe questìom a* amprê ^ 

Ai Carmini fu commesso un far-
'^làlegnftme Dodiienìco Oarpanese 

e Vbmugnaio A n I l i P Mion rubarono 
un orologio all'oste Catterino Moretti. 

*^»Poverinol 
•— Ci .abbiamo pure un arrèsto, nel 

ìa persona di Giuseppe Zandonà, cf-̂  
.̂ dalla Questura di Treviso pei 

furto. 
•— E che avvenne in campagna? 
"-̂  Un po' di tutto. In primo luogo 

un arresto. Cèrto Adolfo Zanurottif 
iudustriante, aveva ingiuriato e mi
nacciato di'morti!alcuni! indivìdui. 

I carabinieri vollero arrestarlo. AW 
ìora i l poco gentile Adolfo cominciò 
a'menar pugni e calci contro ì rap* 
presentiuiti della forza pubblica. 

— Solita 'farsa. E dove avvenne co* 
desto?. 

^ A Polverara. Nello stesso paese 
• ^ ' 

ste Giovanni Bellerro' e intabacca-
10 Cesare Pimpmato ai bisticciarono 
per bene; ben' inleso ingiuriandosi 
vicenda con roìnaocie dì morte e altre 

iixipors! coirli 

Anche I' 
- .1 

^ 

'co ed'accoi' 
con noi sovra questo punto; esso 

a ben ragione dì esclamare :, 
« Il giorno inaili#Jbministrì d'I
lla saranno nominati a Vienna o 

a BerUno non è itìcora venutoli» 
Uiiqiie "caduta tanto al 
èstra da implorare l'in. basso la 

gerenza stranieraadi lèi profìtto ?J 

' I - -I 
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cose simili. Per fortuna non vi fu 
spargimento di sangd#Wè^ l'enér-
Zìco intervento dei carabinièri. , 

Manco male. 
— Ma non la va sempre tanto liscia. 

Così a Oampo3ampiorft.il contadino 
Antonio Gurtarolo venne ferito grave-
mente alla regione frpi[ita|0 da ÌM 
mattone, messogli dolcemente a con
tatto della testa par opera di certo 
Giovanni Andreella, Vittorio Visentini, 
Niero Aug., f r a p o n Federico? J^istro 
4ug^|tfi^ e W|arAfttQ;^B8lmp, i quali 
vann8r(r4fE1|eatati, ^̂  

Non ci avete aU^i^he risse oggi. 
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un bel fùrra»"eno stato commesso a 
danno der affìttuale Pellosin Tfàlenfci-
no. Suo domestico, certo Angelo^Stra-
pazson,,ruppe Un' pezzo dirmurò e da! 
pollaio involò pei: uni 70 lire.di,.ochò^ 

~ bio 'buotò •^Uant^^rbbrf"^^^^^':^ 
• • " • • • - " • " • ' V i t i - ' » - ' ' • " ' • - • • ' - ' ' ' " ' ^ • • i ' ^'-'^ 

— Tutto SàreìàtiM,.n,eUa vita, Cosi 
rerv^serapro;.; conosco un pittore, miO' 

lamico, il q'uaia non vede le sue nto-
'deiie che,in ,perfetto costume'd'Eva. 
Ieri entrando nello studio Ine trova una 
semivestita. 

«e Andiamo, yift -rr le dice severa
mente -^ Spogliatevi affatto, è non 
^tenll'te di sedurmi...^^-. 

SPr«gB»maiia8sasi dei pezzi ,di nousica 
che darà là Banda flel 40**: fanterìa 
giovedì 8 còrr. dàlie 1 alle 
Piazza'^l^ittQno Emanuele: 
1. Marcia -^ La siella Confidente — 
, Robaudi. : 
;3. Sinfonia — L'assedio di Corinto 

— Uossini. 
3- Atto n — JJn hallo tjj .masc/iera 

— Vejdi. 
4: Finale lil — 7one -^ Petrella.. 
5. Pot-pourri' - M^iocoif tèm rrr 

iorza. 
mi Mazurkl^—' C/mWor— D'Aloe. . 

iltaiUl^a^ ^(^iwpe DsBlf^a'ie.. r^,Pfo-! 
2ramma°del concerto che verrà eae^ 
guito in Piazza V. JS..jffiovedì 8 corr, 
dalle ore i; alle 3 p o i ? ! 

4 i , Marcia — Tr^Jtt,eri. , 
Q.̂ DueMo .nella . t inda — Donizetti, 
3. Mazurka — iierato. 
4. Scenii e ariw -irr'jone —: Petrella,-
5. Potpourry — Le Donne Curiose JTT' 

Usigl iO. , . . : • . : , . • .\[ ' 
6. Marcia nel — Pi'o/isffa; •^.Meyerr 

• 1 ^ ' ^ e r . . , . . ., -, '^,^..•...:.••• - , 

Wm% g&I rat. —'/discussione m tre. 
.— Hdi un bel dire, ma è una ver*ij 

crudeltà uccidere una beatiola gra» 
ziosa come la, lepre. 

~ Eh, vial non ti interferisci tanto, 
quand,9,:il*i mangi ben condita, con 
salsa piccante, alla trattoria. 

-T" Mio carOj allora si sa che U 
lepre è salva, e che si mangia del 
gatto. 

j 

a d A I b e s' is& M a p 13j "' 
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Leggiamo ne\\& Capitale del 5 cor
rente: 

lersera, nella Sala Dante, ebbe luo-
' go il banche|^,, che la democrazia 
Ytf^ana diede in onore di Alberto 
Majil^.Fu una dimostrazióle che com
pensò a mille doppi la condaUria dei 
giurati e che Mario certo non dimen
ticherà. 

Quando egli entrò nella sala, i 
quattrocento commensali lo salutaro
no con applausi vivissimi e pndun-
gati, 

I discorsi ed i brindisi furono pa-
,^recchi,mà non si possono riassumer 
^pércbè il Fisco non lo permette 

Altr^jphe il Comizio del Politeama I... 
-• • , .ifi^fe^. ^ • ^ • , - I ' , - - . i, / , , , 

Se al banchetto vi fosse stiiito il 
procuratore generale Lavini, avrebbe 
veduto coi propri òcchi l'errore polir 
tico da lui commesso col" sequestrare 
e far condannare \& Lega^^^^lla De-

sraùa. 
on 1̂1 sarebbero davveco^aacorsi 

li occhiali I... 
\ , _ I 

Nel suo discorso, Mario manifestò 
11 pensiero che i banchetti come quello* 
di'ieraera si rinnovino spesso e si 
augurò che il primo venisse tenuto... 
nella Cappella Sistina. ì 

Aquesihe parole, gli^^plausi diven
tarono,, fireneticu^y^ ,•• -;!pèi> ,̂ : .--•:::'•;-/ 

II banchetto era f;nito alle dieci. > 

WwàfiKSo "• «sl«rs 
cesi che furono^sarrest 
^ ^ 
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; ' ir: 

\^t 

-"'P^iS-

'^^'l-

• ^ • J T ^ - W I 
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uar-
della c a t t e d W d i ^ H K ed 

«no studente nìhiiista^ percWsospetti 
gfore gli ^"^°^^^appftrizioni d] 

s p e S i che ripetevànsi spesso in detta 
cattedrale e che dovevano rappresen
tare il defunto czar Aiess>^d 

— La polizìadi Leopolì^felse d 
tiftftltUoél*radunanza operaia ch?^^ 
veva votato r abolizione del bollo dei 

iornalf e m'soppressiontì deUa pro-
Jj^dura oggettiva di stampa. Furono 
•tenuti discorsi violentissimi. 

— Ha fatto molta impressìdW il 
linguaggio di qilhsi tutta la stampa 
estera, la quale condanna la condotta ,̂ 
politica di Gambetta nelle questioni 
della Tunisia e dell'Egitto, 

— Telegrafano da P.ubUnn che près
so Rathdarney, un usciere che recava 
agi! afQttuarii4§j,dìsdette degli affìtti, 
viffie ucciso dalla folla, che continua 
a essere, più che m;if, ece^afa. 

— 1\ Times dice che, qualora la 
Rumenia provi la violazio|i^^dei suoi 
^ 'r i t t ì%^^]ftenzà:dan,uJ)Una;eS|^n 
può contare sulla protezione diploma
tica dell'IngbiltmTa, 

• Il TelégraphevViOÌè che il papa 
a raccomandato ai prelati ifran-

cesi di evìmre conflitti col governo, 
serbando molta prudenza. 

- - , 1 1 giornale officioso Osmanli 
reca un violento articolo contro la 
legge militare per la Bosnia. Citando 
i termini 4 ^ 1 ^ : convenzione amlfitì-
turca del 21 aprile 1879, dichiai^'cHe 
r À u s t r ì ^ i f S e là'sovranità dèi Sul-^M^ 

tano. Spera però Un'amichevole ri 
t r a t t i e n e de a Tegge. 
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^9\ ^^^^mi- .^^««9. 
.a relazione sul biiarìcio degT 

steri .dice relativamente al viaggio di 
Vienna ed al trattato colla Francia^I^ 
«LW grande maggioranzaJeifa na 
zione, giudicando dalU^voà della 
stamjiavsi è rflllégrata sinceramente 
di questi due fritti'che troncano tiinti 
sospetti e sciòlgono tanti timóri.^La 
visÀta.deiritalia, all'AusiVia, e la'firma 
de| tr,a,tU.̂ O colla Francia signiOcano 
la pace p^r; V Europa, la.sjcurezza per 

al'Italia. » 
• Cjueste le parOÌef ma i fatti? Armi, 

armi, armi i 
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CORRlEliS DT8LLA SERA. 

La manovra dei moderati co-
r 

mincia a delinearsi, 
Impotenti a salire al governo 

col suffragio del paesej tentano 

lì Diritto conferma la fiotmia che 
sì faranno Operazioni sui blft1' èécle-
siastici ei sUr beni demaniali pei^^co-
prire lo spese straordinarie militari, 
e aggiunge che, se non basteranno, 
il ministro delle finanze provvedere 

'con altri espedienti. 
— Gli esarai per ila carriéi*a dipio-, 

matica avranno luogo alla Consulta il 
16 gennaio, quelli per la consolare il 
'̂'20 stesso mese. ' ' ;• " . . - i ^ 

-^i'Si parla della probabile nomina 
del cav. Bati'Opizzoni alla legazione 

1 * dell'Ai 
-^ I candidatral quarto qoUegio di 

B,oma, rimasto Vacante per le dimis-
sioni deironorevole Lorenzini, saréb-
bero Alàtri, Pericoli, Ricciotti Gari-

I , r I . j ^ 

baldi e Eànzì... , . -* 
I versai»enti per l'irapreatito 

BUllfiabolizione del Corso forzoso rag
giungeranno i 200 milioni al termine 
dell'anno. Alla fine di marzo i versa-
menti raggiungeranno, i 322.milioni. 

;*— Gli arcivescovi^^veacovi giunti 
fino ad^Oggi a Roma perla solennità 
della CHrìbhizzàzione superano i 400. 

" - A Messina • la Società operata 
fece adesione al programma della: 
commÌ3.sìone per la commemorazione 
dei Vespri Siciliani. La Società dei 
non elettori, e quella dei reduci delle 
patrie battaglie manderanno le loro 
rappresentanze : quest'ultima chiederà 
al municipio la bandiera francRRe cu
stodita nella cattedrale. 

:^^„.. Seduta del#dicembre 
Si riprende" la discussione generale 

dèi' bilancio degli éstéH. 
^gàigsìBggl dichiara ohe comW-

cherà tuuXJ documenti, tranne aolo 
quelli che potrebbero essere nociti ai 

'"l uortì^rapporti con ;altiri^pà2ÌòniV4yi|; 
gravi interessi dì pubblico servizio o 
che potrebbero compromettere i^Jie-
%ozì& pendenti.--^' ' • • •^^^^;-
>«^ÌSmìricifl day'eépbrre l©=B?hie gei 
nerali,direttive 4el>mmigtrp^/!circà'^ìa-
politica estera. Al moniento che egli. 

^assunse r urfiGio non erano più così 
benevoli ì'.nostri rapporti còlla Frarii?i? 
cja; erano regolari ma alquaftfòfréddi 

y ^ \ ^ ' ^Hi^ to lP^ ' j i j ^ iM rAustria;* 
La situazione era diificile senza colpa 
di alcuno; ctrcohdàtfidn incertezza e 
da scoraggiamento, nelff^^plibblica o-
pinione., Il,,giibinelto, reputò suo, pri-, 
mo dovere di far cessare tale, condi
zione anormale e di adopérarsT'a ri
cuperare a!l'Italia,HCon fatti concreti 
l 'autori^, e Jlii^fluejriza che;le,^pettA 

^̂ nel concerto'europeo mostrando,avere: 
;lU sola ambizione di sforzarsi, a-dive* 
;nira esempio agli alt^i popoli, nell'in-

^ter.no di /Una ftjljce liréanza della 41f,. 
ibertà col i-ìspettò alle leggi a con la 
incolumità vigorosamente mantenuta 
dell'ordine pubblico, all'estero coll'a-^ 
dempifnento .leale, .d» tutti-i doveri i,n-
!ternazionali : per raggiungere, sì Ufo 
scopo richiedevi tempo ed esperienza. 
Pure già si avverte nelle rtjlazioni'e.' 
stere un'>visibilo miglioramente, dal 
'quale può presagirsi un miglior avve-
;nire; Non può presentare tutti i àP^ 
cumenti che lo provano/ ma crede la 
Camera doversi per, .ora contentare di. 
aver vt'dutò'là commissione del bilan
cio usare parole benevoli per la nò-
strji,.politica estera, dicendo che' 'ac-
cenpa a migliorarsi. .,. ;.., 

uale sarà il programma pratico del 
miWMerojqualÌMl mezzi per attuarlo? 
Sveliere le diffidenze .circa le: pretese 
intenzioni del governo italiano,^restau
rare i rapporti di pace ed amicìzia 
cOn tutte le nazioni, in ispecie conle 
vicine, cooperando al consolidamento • 
della, pace europea; -procedere,:Cpn 
maggiore., conformità di intendimenti 
nella p^òììtica europea con ' le nazioni 
pilli interessate a mantenere la pace a 
feH'è* abbiane con 1' Italia maggiore 
solidarietà e comunanza d'interessi. 
: Siffutiti concetti gii furono di guida 
fin ;dal: primo giorno che assunse !s 
amministrazione. Comprese 11 suo do
vere, comprimendo giyjmpeti del cuo
re, parlando con modorazìonee calma 
poi fatti dì Marsiglia j vennero pai i 
negoziatori francesi pel trattato di 
commòi'ciò e costantemente il nostro 
contegno fu. giudicato prudente, con 
dignità Goncìliiinto, ìrreijrensibih*. 

L'esame delle nostre condizioni pò-
^litiche, i rapporti creati dal trattata 
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4ì Bet:lÌ00, rìntfìrfìss6'deUà Germania 
e4elÌ' ''^tìtìtria di farai rappresentanti 
S f ^ pace, ed altojragioni, unite al 
vot() d̂ ^Uli. popol^^ l^ i ta i i ana , . ^ 
sùasero II governo della conveniehizà 
-dì dissipare ogni dìffliienza a Vienna 
e a BeHino e ^ t ^ g e r e fra ì ^re po
poli vieppiù l'tfSWSia e fra i governi 
fa concordia d'Vniendimonti. Siccome 
era n^^rp jcpnvincimento doversi m-
tenderS^pnika con Vienna, come m l P 
%o per estendere le medesime tela-
KÌoni <;||||^, Germania, M ; abbiamo' 
credMMSecondare i voti dejia Camera 
« dèi" paese adottando tale programma 
e cercando di attuarlo. 

Ci;̂ 4̂si fece dopo aver acquistato la 
certezza che eguayesìderio era nel 
govofĵ lÉJ®:'aw t̂-rirtco. La vìsita, ogual-
metitó' desiderata dai duo sovrani, eb
be gran successo ; yig^u cordialità: 
grande, con delicatezza di riguardi po
litici, che non permise la minima al-, 
Iasione ad argomenti che avrebbero' 
potuto, sìgriidcare^noh piena la fidu
cia «ella lealtà della nostra pol4|i|||. 
Vi furono bensì dichiarazioni dì-re
ciproca amici/.ia ed appoggio. Quin^ 
il viaggio eKo infatti una grande ffP' 
portanza politica, Otó non impedì il 
trattato commerciale coila Francia, il 
che mostra che tale riavvidnamento 
non implicava alcuna ostilità verso; 
chicIlQ^ìa, ma era diretto a benefizio' 
della situazl^^e generale. ^^m 

Bìspondendo a Minghetti dice ch^ 
i rapporti con la Germania non^^^io 
•solo regolari, ma o|tremod<rDS!Woli 
e si vennerQ4,yyigu^3ti?uUimi tempi 
migliorando; e he ebbe prove prima 
e dopo il viaggio del re a Vienna; 
molto vi contribuì JJ nostro rappre
sentante a Ber l lwdi cui loda,4|tof 
teiligèriza e lo zelo. Lpde egual© ;t*'J" 
buta al rappresentante nostro , J | i 
"Vienna,' "i^^:, ,^Ì.^^ 

Riassume e légge poi TOocumeriti 
da cui rÌBulta avere Bismarck dichìa-
Taloidi considerare il nostro rìavvipi-
nament^ lP* Austria di vera utililà 
per le popolazioni e qualunque a 
^i amicizia verso l* Austria conje fattOi 
alia Germania, Dopo ciò, le parole di( 
Kallay, e le ultime di Bisoaarck pos-' 
sono ridursi al giusto valore. Riassu
me le dichiarazioni che dileguarono 
ogni dubbio sulle prime. Quanto alle 
seco.ndìf pronunciate in una discua» 
sìone sulla politica interna germanica 
furoho,Ja conseguenza di un'escursìo-
ne o m P i a sopra le più cìViÌjPazioni 
4l;Európa per prelatesche it'libera^^ 
Sismo è dappertutto repubbltcanìsmo': 

jumascherato ; sarebbe facile combàtte
re quegli argomenti, ma si crederebbe 
Indegno della fìdtfSì^à della Camera se 
imitaése i* esempio di giudicare le 
condizioni interno e il valore delle 
istituzioni e dei partiti politici di a 
tri paesi. Per ri-amore e per il rispetto 
che ^órta alla Germania crede che:i | 
silenzio e l' assoluta riserva sia la mi-

•s 
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gliofe e la più dignitosa rispòsta.'Una 
sola affermazione rileva e cioè che 
!a nostra monarchia e dinastia siano 
aninacciàte da gi^afì pericoli. Basta 
!a piabblica, coscienza per affarmare 
<;ho forse iti nessun paese esse hanno 
più salde radici che in Italia, dove la 
dinastia dolile in Germania associò le 
sue sorti alla causa nazionale rendetk 
dolo segnalati servigi. 

Rispondendo ;poì alle vàrie doinande 
di Massari,, di Canzi, di Teano^ fii 
Sonnxno a .^iSavtm, dice che i - do
cumenti sulià vertenza turco-ellenica 
«arànno-forsei4ii,i|iUa ^settimana distri
buiti, che l'esame dei documenti della 

^questione tunisina lo convinsero nph 
doversene dar colpa né al precedente 
ministero, tiè al nostro rappresentante 
a Parigi. A suo tempo li presenterà; 
frattanto, in me| |o alla gqneraie ì̂ n̂ ; 
differenza d'elTOùropa, una sola po
tenza, l'Itaiiayfo'n riconobbe i fatti 
compiuti e la^^'lituazipne creata dal 
trattato del Bardo. Ad ocni modo I P 
T Italia è imposta una politica dì vi
gile aspettazione e di gelosa preser
vazione di ogni diritto, pel che stipili 
immatura e pericolosa ogni discussiÒr 
ne dei t r a t ^ t o ; però le dichiarazioni 
parlamentW e le dipIomiUiche assi
curavano che i' occupazione, dovesse 
essere transitoria. Conviene attendere 
la visoluzione definitiva della Francia 
-0 le modalità di esecuzione ivi pro
messo e riservate. L'inchiesta di Sfax 

fi& sospesa ; sono in córso le pratiche 
peî  riprenderla e terminarla ; il Go-
variio àvvh speciale cura che i danni 
sofferti da italiani sieno risarciti. M 

P e p e r à non giudica conveniente 
comunicare i documenti riguardo at-

1 Egitto; la questione pende tuttavia. 
L'opera riformatrica avrebbe avuto 
un_migliore risultato se'Fazione d'I
talia fosse stata associata a Francia 
e Inghilterra. Del resto, te idee del 
loverno italiuno concordano con quelle 
eli'Inghilterra. Circa ai reclufni, fi-

nora inutili, per risarcimento nel Perù, 
annunzia la proposta fatta dì una 
commissione mista per constatare i 

Ì4\|ir(lr'l'Eli " 

nhì è fissare le indennità. Presenta 
i documénti relativi. Dlóe a '-Gfmzi^ 
STeano che procurerà a ì t ^ J e i i i r t i ^ ^ 
pre|e, di esplorazioni, eli© encomia, 
horiostantejitlì scarsi, mezzi difecuf di-
apone- Dichiara che il governo •inten
de di mantenere la baia dì ^ ^ k b co
me stazidfte commerci ale,̂ ĵ̂ ttft̂ ^^^ di 
partenza per le esplorazioni nell'in-
iernp. La sua condizione è anormale 

taìnitè la sovranità di quella terlra. 
Non può parlare di Uh negezìàto 

pèndente. Tra breve confida che sarà 
esHui'ilo* Allora presenterà i docu
menti relativi. Per reccidio, GiulUiti 
il governo egiziano ha riconosciuto 
insufficiente l'inchiesta che aveva or
dinato ed ha ammesso se ne istituisca 
una nuova cort intervento dì un nostro 
delegato con pienijiòtéri:d'arrestare e 
far giudicare i colpitoli. Presenta i do
cumenti, Sogg;iunge che appena iìnita 

la quetitiono di AsEinb si riprenderanno 
iirapportì amichevoli e G* invaeranno 
doni al re d'Abissinia. Parla del Da
nubio e del passaggio dell' istmo di 
Panama,; tutelerà il grande principio' 
della libertà. Annunzia avere presòia 
iniziativa per una convenzione inier-
naziontflpsplia protezione dei diritti 
civili (iégìi stranjeri. Presenterà un 
progettò sulla estradizione. Conchiudo 
ch'egli ha per iscopo diaftondurre l'I-
•fate ad esercitare la sua legittima 
Hjitorità .ed^influenza fra le nazioni 
civili. Ma non è possibile che alcuna 
politica pervenga a questo, scopo se 
il^ministero non abbia maggiore sta-

|-l.l»T^*'^''"'^F' • . - '--^^f/ ' 

MasTii alludendo a interrogazioni 
rivoltegli, dice che ritiene ora riser
vato un bello avvenire *aìÌo stabili
mento di Assàb, ma ciò non potersi 
verificare che quandp4%rÌGOnosciuta 
la sovranità dell'Italia sopra quella 
Baia, e soggiunge che appena lo, sìa, 
frésbnterà una lègge r emj | | | ^ aUa 
inedesima, Promette altresì dì aiutare 
le; esplorazioni che intraprendonai, a 

he ^certo renderanno grandi servizi, 
h propor^^e ai mezzi che ha. 

própilQòiatj9rdai Minghe,tUj -relativa
mente all'azióne del partito ìlemòcrà-
ticoan Italia, dice che questo non 
sarà mai un ostacolo all'andarifiento 
del governpsà _ , 

j<i%f&Tmpm pirl|iii.a(i^per:Jatti per
sonali. 

- M ' : ' » . t t « i i ' ' - * - ' ' ~ l ' J ^ t * W » ' ' - - V . ' - • • - • • * . • ' • • - ' • , . • -. . , ' , , • • • • " 

^^i^ 'Pre te i^S^ntè t f te t f ^tiM^. massì^ 
; iivé in tmbmènti ,(U: jgi^ndi qùestianiiiv;I 
EuròU, fi'Òisce # l iWcontèhtare t u l i 
e rìeSòe là peggiore 'TOlé politiche. 
Il goverisose io rammenti. 

é^q ic l ringrazia il mmistùs^uer 
promesse fatte. 

SaaatiffiM^fs'io. Tinancia all'in-
anza che aveva presentato e 

prende atto delle dichiarazioni del mi
nistro riservandosi di esaminare ì do
cumenti. ."-•.:•. ù.. 
^^^f i sk lmEt l r e l a to r^ f i ch ian^ 'h t t 
circa rppinion^e; espressa dalia ;comì} 
missione sopra la nostra, politioSffé4 
stera. -, ••, -̂  ,--.•.• 

iUsaiBclnfi risponde alle osservazioni, 
difl^rì&iò protestando niuna responsar 
bilità potersi attribuire à i suo preda-
«messore ed amico, né all'ambasciatore 
diìBerlino, e la linea di politica se
guita dal ministero non essere qUeila 
da lui supposta, bensì una. l i neaW 
pace, di diritto e di libertà. 

S>c|preftls riferendosi in fine a 
quanto disse Minghetti ifìtovriQ alla 
corrispondenza che dee esistere fra 
la politica èstera plMnternàie il dub-
l^joichejie manifestò, riservasi nella 
drscussiorìe del biluncio dèi suo dica-
éi^^^i^lìéUneare la pililìca interna 
segi{ÌJ|.vfiriora. ._, , 
• Chiùdosi la discussione generale è 
levasi la seduta ad ore 6. 

Seduta del 7 dicembre. 
,- . V f - W ^ t y \ - • . • • • • • 

Presta giuramento ArHgossii§ 
liiBl^sidente fa la conrimàmorazione 

del senatore Carl^^epoU. 
Annunziasi una interrogazione di 

VìttfiUeschi jil ministro dall' interno 
circa la holiSìnà del sindaco di Roma. 

Discutasi il bilancio di giustizia e 
culti. 

L- ^ ' ' I l 

• T « S i a r r Ì M Ì . chiede sa il governo 
adottò, come gìà'^'omise, i provvedi'-
menti per fdr cessare^ i ritardi irre
golari al pagamento delle congrue ai 
parroci. Creda buona politica tenere 
jiffezionato al governo il basso clero. 

©s'a'» associasi alle domande di 
Tabarnni riguardo ai parroci di Sar-
dtìgnii. 

JÙQsto ramo dVammìriÌBtra-
;̂:Zione. 

- Vtt l iaiypipi e Serra ri n graziai no.*s 
A p p r p ^ i li bilancio di g i u s t i ^ 

nonché quello dì agrìcolltira e votan 
a scrutinio segréto e adottansi 
bilancia 
: DomaninrSenato raccogliesi negli 

uffici. Venerdì seduta pubblica per la 
discussione dalla riforma elettorale*» 

CORRIÈRE D1!L M A.TTINO 
:•'••' 

i t l irJe lnte«iB«s 
.L^T^-lTrTr 

Dal VatifW^sonostatefatte perve
nire a Berlino co! mezzo delia nun
ziatura a Monaco di Baviera, le e-
spressioni di compiacimento e soddi
sfazione provati per le dichiarazioni 
testé fatte dal prìncipe di Bìsmai 
Reichstag sulla questione politico-re 
ligiosa. 

—. Il procuratore del re di Roma 
ha promosso d' ufficio l'azìof^^ponale 
conffb il signor Costanzo Chauvet,, 
direttorè'^del Popolo Botyiano. 

— La Commissione del bilancio non 
- ^ 1 ' 

riferirà avanti varie Élftìraane sulla 
propol^BiéJegge presentata^^faU' on. 
Mancini per i 48 nuovi impiegati da 
aggiungersi al ministero degliesteri; 

•̂ ^̂ 11 comitato di stato 'rnaggìore, 
in una delie uUinfie adunanze, ha^,^-
liberato di completare alcune fortifi-
cazioni nel Piemonte. 

x ' . 

soreria a coi^^«argétj.tp,t secondo le 
domande: ^fWBola che se fé' Condi
zioni attiialì aleno mantenute il de
bito Musati oguerà in 10 anni. Vuole 
dimiifflré le; imposte, preveda lapos-
" l l i t à dì convertire il 3 111 in 3 
per-'cento. :W^--

'- LONDRA, 7. — Fu ordinato al va
scello stazionante a Zanzibar dì blò-
care Penibi. 

Lo Standard ha da Berlino i V » 
ghilterra si propone dì riconciliare 
l'Austria e la Rumania per evitare 
che le questioni danubiane s' sci ^ 
gano contro g!|pUiteressì ingltlii 

li Daily Tetegraph ha da Vienna: 
Dicesi che un alto personaggio russo 
sarà incaricato di una missione a 
Viétina. 

PARIGI, 7. — Còntrariamonte alla 
asserzione dei giornali, il governo non 
prese alcuna misura riguardo alle con
gregazioni sciolte che cercano d i r i -
lipajl^si- Il governò s tudiec^^M"^* 
ò t i o n e . . . '̂ , •- •^^. 

BELGìtADO, 7 . ^ Kalievìcs fu no-
minato inviato a Bukarest, 

11̂  
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DI DKPO I, E qON 
."'r Capitale Sociale 

Situazione al 30 novsmhre 1881 
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file due Sedi 
ì^jkm 

m 

:J 

Azionisti saldo ^Azioni L. 4,500,000. 
Debitori diversi fuori * 

. 1 

• :0:^-" 
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P. F. EEIZZO, Direttore. 
Aî TONio STEFANI, Gerente vesponsabiU 

T U uà 

m 
I r 

I V I 

La ftance riceve un dispaccio da 
Pietroburgo secondo il quale il conte 
Kalnoki avrebbe assicurato a Giers 
che V Austria nmj 'arà alcuna a i ^ s -
sione di territorio <|^o di Mètrovitza. 
. ^ In Corsica si prépaV«no,^oUa 
protesto contro la eiezione,.di Areiie 

^cànlìlato gainbettista - ' ' : -

— Nell'Algeria, dal mese dì raag-
gÌQ,.î d oggi, sono morti dì malattia 
cm 

' . - • 

jBcen 

- '• ^̂  

^:.s.^ 
Àgmzià 

Piove Q dicembre iS8i. 

Poveretto, ci fa veramente compas
sione quel nostro Cesare Trìn.oanato, 
iv^òziante, che figura tra i.primi che 
non figurano nella Usta dei negozianti 
insc:|^^|i alla Camera di Commercio. 

Lui, povero ingenuo, che attende 
soltanto a' fatti suoi, e non sì occupa 
degli affari altrui; lui che pone a di-
sposìziphe di coloro che volessero con
vincersi dell* animo cattivo del suo 
erjìuio i certificati che lo giustificano; 
•fuf che è il padrone del negòzio Tar-
divello^e.non rappresentante; e .^^ 

ti di biade in, erba che ab-
Diamo sviato parte della sostanza ueUa 
moglie lasciando scoperta la garanzia 
dei hostrr corrispondenti, non'vorrebbe 
si perlriettessimo di smi^^ire simili;. 
cose che a dir il vero, sonb incontrai^ 
stabilì. 

Ora, rnT'Woppo tardi, ci pentiamo 
dér nòstro malfatto e promettiai3ia.|al* 
nostpelìUpn amico che in avvenire 
èàremoCplù indulgenti, a patto però 
che re§perien?a lo faccia ponsiderfttQ 

piazza. . . 
categorìe diverse » 
in conto corren
te garantiti con 
deposilol^»"-. . » 

» disponibile. . » 
Anticipazioni con po-

Portafoglio per efìetti 
scontiiti . . . . » 

fffr^fi'pubblici e va
lori industriali » 

Conto partecipazioni 

Effetti in pTOesto. % 
mer. in cassa carta, 

edoro . . . » 
Depositi liberi . . » 

tìpositi a Cauziono » 
Beni stabilì . . . » 
Valore mojùfo. 6Sf-

stentì nelle due Sedi )> 
Spese d'impianto . » 
Imposte'e-tasse . . » 
Spese: generali . . » 
Azionisti conto cedole 

I semestre 1881 . 

.2,097,776,56 
*I,?85,3O7,40 

3,872,112,58 
290,9^ 

150,489,10 

13,2Ì4,204,52 

4,821,811,42 
- - L ^ 

1-1 

,^836,859,11 
^t '3,667,76 

• ' . ^ ^ - - : 

709,037,63. 
4,70i,758i 
8,0̂ U ,391,98 

299,o39,2a 

"n ;597; 
83,72i,76 

123,371,53 
4sm^ 

"- ••"• '.'Mw^' 

« 
' i l ' 

r. 
in-

Capitale sociale . 
Fondo di riserva 
Credit. in.'conto 

per capitali ed 
teressi. , . 

Id. fuori piazza 
Id. categorie diverse » 

f|d> in co. corr. non disp. » 
Azionisti conto cedole 

Sem. dividendi . / 
in circ. dello 

^vL. 58,466,058,67 
- ' • • • • • r ' ' ' 1 - I ^ Tv i . ' . i . i ™ 

L. 10,000,000, 
» 158,966, 

-^ i - • . i ^ > . 

f W 

M ri-"' 

stro 
mini-

comu-
'if-.'.'-ìi 

L 
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.aSasai^iralelII assicura che il pa
gamento'delle congrue procede rego
larmente, dopo gli ultimi provvedi" 
menti adottati non pervennegli alcun 
reclamo; se ancora esiste qualche a-
buso, attenderà energicamente cor
reggerlo. Consente nella opinioni è-
spressa da Tu^:(mni circa la conve-
nionaa e la giustizia di curare T esat-

,;6, - " Il primp 
ministro degli esteri 

^^nicarono alla Oòmmissìone^^iniffafpàfi 
^.di rispondere al messaffgioireale, fili' 
^ " ^ * i - 1 • ' . : ' ; • • • ' • ìì •'•'•••• ' : ^ ' ° * • ' • • i ^ K ^ w ' ° 

atti relativi alla questione del Danu
bio è alle relazioni' con l'^Austria. , 

WASHINGTQN, 6. -^ IÌ messaggio 
del presidente ^ricorda la catastrofe 
di, Garfìeld, felicita la naz!one,^pj^Jji, 
sua prosperità.'Goiristata che^le refe-? 
Eiòni sono amichevoli con l e ^ t l n z e , 
;itìteresKa di fortificare le relazioni 
^cordiali colla Russia, assicurando pro-
itezione pei pacifici americani visi
tanti questo paese, e. specialmente, 
Èpegli svìzzeri, rappresentati a- Piétro-
burgffdagU Stati Uniti, chf^^fecero 
energìphe rimostranze alla.Russia pei 
cattivi trattamenti; Verso gli svizzeri. 

'amicizia continua col Messico. La 
tqtiestiòiae del panama è di grave im
portanza nazionale per l'America, sola 
garante dsU'integrità della ,Od,̂ |]Qbift 
e del canale. Propóne all'ìngiuRerra 
la jmodificazione del trattato,:dff6lay. 
tonbulwer e sì può sperare dtslJa/cea-! 
sazione^;4|!^^ guerra tra il Chili edi l 
Perù.' L'America spedisce commissioni 
speciali. Il messaggio, annunzia < chei 
porterà l'esercito a 30,000 uomini; 
insiste per un aumento nella marina 
•militare. • '•..•iPi^M- '.•,,....^.,,, , ..,.,, 

PARIGI, 7. — I depulati protezio-
nisti tennero una riunione per stabi
lire, la condòtta riguardo, al trattato 
franco-italiano. Una trentìnadi mem-
bri firmarono una dichiarazione colla 

uate accetVtfrio la discussione imme-
iataj purché i l governo non firmi 

più alcuna proroga. 
i\ BEBiLINO,' 7v — Kalnoky è arriva
to dft Pietroburgo. Fu ricevuto in 
udienza dall'Imperatore. 

BOLOGNA, 7. — Stamane alle 7 
mori il senatore Popoli. ..̂ v.,,̂ . , 

WASHINGTON, 7. -^ TTrap^ono 
di Foiger, segretàrio di Tesoreria reca 
le entrate dell'anno terminante il 30 
giugno in 360 milioni di dollari, le 
spese in 2G0; l'eccedente applicasi 
all'ammortamento per ottenere l ' ac 
cordo delle nazioni circa il bìraetta-
lismo. Folger domanda che si sospen
da provvisoriamente, la coniazione del 
dollaro d'argento. La questione del
l'argento esige il prossimo^lfàme del 
congresso. L'Amèricajì^n può con
sentire l'abbandono completo dell'oro 
come tipo, tuttavia non può pagare 
interamente in oro per comperare al
l'estero e vendere per argento. Fol
ger propone adunque di annullare la 
legge attuale-e di autorizzare la te-

^W^ G. G. BABBES. 

>-

Stàb. mercantile 
^Effetti: a pagare . .̂  
Depositanti p. depositi 

Uberi . . . . . 
•Id. cauzione ...^m' 

^Contò, utìlfe del corr. 

13,084,356,51 
ÌR,62S,782,97 
8,226,151,01 

21,021,30 

7,677 

8,279,70 
133,407,63 

» 

•• ! • 

4,704,758, 
8,041,391,98 
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Oltre alla spedizioni all'-ìngròsso, 
VEl^DITA ANCHE AL'MINUTO di 
€£&f»|iB®Ili & 'iùilim€l&'ìi^,_ di,seta;_di -
feltro bassi sul fusto di tela; detti dì 
lutto feltrò flosci, neri e chiarì, €»|,# 

•'feiis per"'StfÒiétà; ; c a ^ p W U a | . ; p 6 r 
.̂fftncJulU ; c ia |* |»©ÌlP%er s a c e r -
fil®ti ; ©£spi9cM dì feltro per ,aì-
cnore; verniciati da cocchiere: I>©ff-
re i© dì séta; ;1^1'^'ecc.'Si-'assumono 

58,466,058,6 

i 
l ' 

Padova 6 dicembre 
; ; Il.;V.* Presidente 

EUGENIO FORTI; 
11 Cepor^g^ Il Direttore -

G. MOSOHINW G. OSIO. 
71^^ .-

^TTi^i • fiommisaìpn^lec corpi* di musica, ĵ |i? 
cietà ginnastiche, guardie municipslì, 
campestri e boschive.I! tuttoa PREZZI 
FISSI DI FABBRICA qui t t i con RÌf 
LEVAM^SSIMO RISPARMIO, per l'a 
qu'irente.,-.^y ... . -•#*•>; •;:(2580, 'M 

i-'^l.^: ,W •-•-,•.-?-,' — ^ -.-.-'-w A ^ ^ - '-••^^-, -_^. — ' - l i l l ì t . 

, 1 1 ' 

m^-' • . ^ \ - ^ 1 , 1 - 1 -i' ^ Ei m l ì 

m Ì,J,12U. 
vicino alVAlherao della Stella d'Oro 

: La Banca, ricevè; versamenti in contò corrente 
coi'i-lsnoiìdendo l'interesse netto di ricdhezzj mò
bile, tìol • } "̂  
3 Oio ptìf somme , in. j^Qnt'i dispoaib/'e ' 
3 Ii2>idi: id. vì^òlate a 6 mesi. 
4 0(0 id. id.i^^lvincolale a 9 mesi e pitf̂  
2 Ii2 per somme in oro con vincolo ats'e mesi. 

Emcite libi.etti'^risparmio alio stesse condi
zioni, / ••':••;••" - . t , 

Sconta êffetti cambiari -aasdìie tfirme al 
;-4:Ji2 conscadqi^A^uiesi. ,:^ • ^ 
:Ì:'5; lj2 con sadenija dai 4 ai 6 mesi.? 

Fa an lipipazfoni al .̂ 1̂ :̂ .3 , . |̂  
4 1|2 (i{i) su valori dello Stato 0,1 garanti 
dal medésimo , . •; 
5 1]̂ - su valori industriali e'di,'Stati éstóri 

Kiìascia leUcrfi; dì credito per::!;!'Italia e per 
U'E<̂ iero, anche; perUà Cliina ei iì Giapponô J""' 

> Acquista e vende elTetu cambiari sulr Estera 
valpiideilo Stato e iridtstriàli ai corsi di:giór-

^Ì: S incarica per contoaterzi della ti-asmissione 
ed esecuzione di ordini alle..RrincÌpaU Borse d'I* 
taliaevdéirEsiero - ^ m ': : • 

S'incarica deirincasso e pagamentpclj cambiali 
ecoupons in Italia ed all'Eslero. ; 5 

f#PfE||i! servigio di cas^igràtis-ai corréntislt:^ 
" Hiĉ ye valori in d posilo liDerij.,,, ^ 
, Bicevc in semplice cusiodia le"proprie az'oni, 

verso ricevala nominativa bollata, " sen?a perce
pire alcuna provvigione. „ ' S _ -

^ Uììascia asségni sopra le piazzo bancabili della 

' ~ |2364) 
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itoqualità L. 4 .9© ) 
IL » * *.«® ) al lit/d' 
m . » » S . 4 0 ) 

' Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 1|4. , , . 'L . 4 . § 0 
Mezzo fiasco . . . B » , 4 0 

di Pasto al fiasco Tosca 
« -

lìO L: 
' r 

••* 

I. qualità . . L. »,&« 

Tanto per l'Oli'» ohe pai V|i8«i* s 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 

Sicilia i^i 0 
C!'zv'i - . 

^h 
^ v 

f ' ^ ? ^ ^ i i i S ^ " 

mm^ - 1 ' • i 

: I 

Chir^ggo-DenUsta 

1 
. -

TOSS k 

Pastiglie Dalla CMara 

l C %'0M . K^uar 
) 

Riceve nel proprio gabinetto in 
d o v a , Vìs^ tHs^v.'£^%ì&l 
N, a 4 ^ I I pSraìs^B, il lunedi e il 
venerdì d^^ni settimana dalle ore^ 
ant. alle o^om. v 

Rimiitte doriti e dentiere a sistema 
americano, ottura (a carie, pulisce dal 
tartaro, togli9=|^loltargia ecc. ecc, 

Oggi poi confortato diiî . suoi,plienti 
ed, amici intende stabilirsi fra noa 
molto in questa città. 

•ykl 

gv»f tu i (e iv&r 5 '^wt^os' 21 
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^̂ î̂  
- I 

. ' 

' l ' 

^ » J i-^ll'* 

SbW^ 
. • ' 

riMIÌitTIS 
-V ! • • ' i: 

• ^ ^ 

•a^ j 

P'- » ,f 

E poi 
' - H 

:.{ IN VERONA 
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M 
0£?nì pticchetto delle V e r o - f K a i i g l l e Dàlia Chiara, è rinchiuso in oppoìMiunà 

istruzione, ed è munito^ dei timbri e firma dèlio stesso. 
Questa gutiglio sono preferite dai Medici nella cura'Wlle l'^sssi 

, WwJBaaogaalSii-Cìsaalsasa dei faricìullì.ecc. 
., lì^BMj&dflar^^ s^S''Signori • PaPBiataelsSi MPaiVlIglìiî  I&ialla €hli2S' 

\ Prezzo Catesiiii 15 al pco — ler rl?enÉa ìarp 
DEPOSITARI — Fia«l«Ta Bernardi e Durer fjirmpisti successori Cerato Ponte 

San jL^onai?^,,:^ia^e!riìe il/a0'ò aUMJniv^rsjtà, i?o6er(i*^ V i c e n z a farmacie Va-
l^rit B«I^rc|ime,^IÌas3i -—j;|.aR'MS$tfiìa Ragazzoni ^~WÌ0tm&u*> Fontana,.Trivellini 
ed ih tutte le alMe città.pretiso.i. prir^cipali furmacistj. ^te *i,Ò 
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^che ger isce ì«; ̂ ispépsle^ gastralgie, etisìe, dìssenterìeii^stitichezze, catarro, fiattuosità, 
.ap^z?^, acidità, pitui^file?nma, nausee,.^^^^ e vomiti, anche durante lia .c| | | idanza,\ 
dmvr§fj,ooUch0f$Ì9S^e,M'naj soffocamenti, ,stordimen(ii, oppressione, languori 'diabèti; 
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congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anerhià, clorosi 
febbre miniare le tutte le altre febbri,ituttìi disòrdini del petto, della gola, del fiato, 
deÌ|f>:̂ voce, dei bronchi, del.; respiro,^ male. alla ve5cic%|||l f^g^to, alle rem, agliint^tini, 
mucosa, deryello, il vizio dei sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile' aHo 
svegliarsi^.,.,.' '^ ' ''..̂  ' •• ..'•"'^wm---
^%stYÌm'à\ m0}'^Q coTfìpT:éBevì quello di molti medici, del duca^Plus 

,iwarqhesa,di,%:èbtftn,-• ••• • .wmm'' - • ' '•••'•• 
CMr,a:?N. G??,'?»̂ . -.^,|?PHne^p, lljjllftbre 1866; - - 'Le posso assicurare cl̂ e da due anni, 

;W8fti[î i]p,,questa meiìaviglioi^a 'Éev^Uni^j non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nà 
ì̂ iii pesò dei miei 84 anni. Le mieg^mke ,div(ìnt.̂ r,ono forti, la mìa vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento irisòiirima ringiovanito e 
predico, confésso, visito ^jiimalati, facciò^viaggi a piedi, ancke lunghi, eisentomi chiara 

•|a mente e fresca la memoria. i 
D .P . Castrili, ^àpc^teln Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
iQwViJ» N. iQ.Sfe.TT-.Maria Joly di 50 ̂ nni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

in8onni|^.asma e nausea. 
Cura;N.*46j260. - - Signor Robérts, da consunzione polmonare, con tosse^ vomiti, co- ' 

stìpaziona'e'is'pMità di 25:anni.. ' ..^^^; .,- • ^ ." m^^'\ , . . . ' . 
CuraN, ;98,61,4. — Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, qattiva digestione^^ |̂Qar 

lattie di cuorie^ delle leni.V vescica, irritfijiioni nery^Ese e melanconia; tutti^j|uestrmali ; 
^D î̂ yero soy^p l'influenza benigna della vostra divìn'a Revalònta Arabica. -r^BlorièPeyclet 
istìfòtore a Eynanpas (A)ta^^yi^ 

ì^, 63,476. :—Siginòr Curato Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, ^ale 
di stomaco, dei neryi, debolezze e sudori ijp|.turni. ., 

N. 99,625, — Avignone (Francia), ISaprile, 1^76. La Reyalenfea Du Barry mi ha ri
sanata all'età di 6 0 f m i di spaventosi dolori durante vent* annlWSoffrivp d'oppressióni 
te più terribili e di debolezza tale da noi> poter far n^gsun ;movimento, né poter vestir
mi, né svestire, con male dì stoinacp giorno e notte, .ed insonnie orribili. Ogni altr,o ri
medio ,contro tale angoscia rimase Vano, la Reyalenta invece mi guarì completamenJ,e. 
™ Borrel, nata Carbonety, rue du Baiai, 11. 

QuaHrpNpltQ più nutritiva che la carne, economizza anche 50 yplte il suo prezzo in 
altri rimedj. 

^r^^'^'^ «liclHu K^w^l€)^ta aj^ìi^iermle t In scatole li4 di chil. L. 2,50; ì\'2i uhil. 
m;,ì chil. L. 8; 2 li2 chil. L,A9; 6 chiU L. 42; 12 chil. L. 78, stassi prezzi per 
©^'islwKtsa m\ CSeesolstéé® in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaplia postale 0 Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa BE'!] BAIt l l lT © €iii:(limite5* "Kia Tommaso Gro$sij N, 2, Milano. 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghiex'i. 
lìivendilori : f̂ sflHfjJwà — Bohertì Ferdinando iarm. al Carmine 4497 — Zanetti~Pìa-

neri e Mauro — G, B. ArrÌgonila.riìì. al Pozzo d^oro — Pertile Lorenzo farm. succes
sore Lois —Lwi^i Cornelio farm. j||14'̂ ngqlo Ptazz^^ &^ 2103 
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Per favorire, sempre p,ii\Ja,naaierosa clientela e prxeritarelasualaenevolenaa^.. 
•„.V W.̂o "^^.^^.^M.mf.r\m.m ":M2apreg^{i2;Ka^©'C?.ha.posto in vetìditL col 1. € la D̂ftta 
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al prezzo di L. ̂  in V, e.Ju. 
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Ogni 

franco in tuttatìi?ALIAI. 

• I Mt'Àiif^i^r^^,'^ 

contiene ^'S.artippli variati, del valore complessivo 
ii.Mi'iè.ì^l^©!? '̂ on manifi^sto vantn.ggÌQ;#dél:i&0 per cento. -
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aO BIGLIETTI DA VISITA, in cartoncino 
J îliìdelfìa (scrivere cliiar'o i | nunie e 

5 0 DUòTE ELEGANTI, per i dotii W^ 

FLA'CÓN INCHIOSTRO VIOLET'J.'O, 
ipr^ma duaUtà insltevaVvile. . ' • . , 

1 CALEiSIÎ AKlO AMERICANO dà"'sfò'̂ ' 
. • gliursi pel'1882:":̂ ^ '̂̂  • ' • %^'-" 
1 CALENDARIO DA PORTAFOaLIO ; 

con copertina in cromoUtofivafìa con 
figura, elegantiHsimo- pel 1882. 

3 SAPONI FROEUMATLinunpacco. 

•Ìi=ii-y; m^-• H ^ ' '̂pm ìp '̂fit̂ no, eli 

'TS'MGO ^I '^CIPIÌ:^! ;pMimnta del.peso 
M ÌOO Grammi, con elegatite fìt^\ua crp* 
mohtoffnifata. 

1 ( ERETTA sopniìfiniiprofumìitìi 
i ' VASO POMATA i eKrìifti^s^Ke la 

\ « J ^ 1 - ^ K B . • - . ^ T . . • _ - L j L U . 1 _ L - . • H r - • - . L ^ - A ^ J ^ ^ * 

cute 

f 

ÈJtfce 

Zŵ /o aijyhmya alVimxiorto L. È 

f 

< • 

•; ìà àar^inévMdom")) huvtìem ai.cape 

,r le;\^ue, connina igieincno. 
1 'E'SviiltOPPÈ odoroso per prof Limare la 

pianchevia. ; 
,iS tìSRTRLt^.p^ei" concorrerò a 451 pre

mi (dei ,q'ii8li il primo di L.:200 in oro) 
, ciie verranno aggmdicati,^4Q)la Estra
zióne doi Lutto di Ruma déT ^1 .di.fc'̂ ŝ " 
,J)re 1881. A ter̂ .o^dePo, Cartelìe vi 'kdM 

' 'descrizióne delle, vincite. 
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Birigersi in UOMk <^#1! MAKTEGAZ^A e G., via df Cesarmi 91. Sispe^ 
disce in Mia Jlalta, inviando wglìa postair dì L. />.. hde^faioaJìasmM(Mct J)^^^^^ 
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